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iva face d* Amor , elio distendi 
Tuo poter per l' immenso Creato , 
Terra e Cielo in tua legge comprendi, 
Ch' ebber moto , ebber vita da te ; 
Mille mondi dal giorno primiero 
Risplendenti di luce e mistero 
Tu lanciasti , e quell' ordin segnato 
Roteando ciascuno compiè , 

Freschi umori - e le brume e gli ardori 
La tua provvida leggo ci diè . 



Fin dal dì die da Iato al dormiente 
Uom primiero 1' Eterno Motore 
Eva trasse , e di grazia fulgente , 
L' assegnava a compagna fedel , 
È la legge d' amor clie affratella 
I viventi , e la vita ne abbella; 
È catena soave 1' amore , 
Clio collega la Terra od il Ciel; 

È la guida - ove 1' alma diffida , 
È di speme lo splendido vel. 



Pel connubio rinnuovasi ognora 

Quel gran fatto che i Cieli han veduto 
La nell' Eden ; e I' uomo che plora 
Neil' esiglio , ha consorte a' suoi di 
La Creatura io conforto ed aita , 
Di cui ha duopo , e di fiori la vita 
Gli cosparge d' amore in tributo, 
Quando ad esso all'Altare si unì ; 
E nel petto - bollente d' alletto 
Casto 1' alto dovei' ne senti . 



Nò, non è quella dura catena, 
0 dì spini corona pungente 
Il connubio, o di duolo c di pena 
La rea tela, conio altri gridò: 

Chi del senso il piacere ricerca, 
Chi le gioje lascivo sol merca, 
Vile, in cuore corrotto e demonte 
A quel santo legamo imprecò; 

Ah dell' alma - le gioje e la calma 
Più soave qua! bruto ignorò! 

Qnest' è il vincolo santo che regge 
Stretta in una la umana famiglia, 
Come attorno al pastore st;i il gregge, 
Colla forte attrattiva d' amor: — 
È la Sposa queli* angiol di pace, 
Ch* è ministro di gioja verace, 
Che provvede, tutela c consiglia 
Quando a mensa s' asside il dolor: 
È la prole - quel pegno che suole 
Far pili dolci gli alTetfi del cuor. 
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Poiché Cristo !o f'è Sacramento 
Le sue grazie divine diffonde 
Sugli Sposi, celeste contento 
Versa, e dona sublimo virtù: 

— Quale incenso s' innalza alla sfera 
Dai lor cuori di fè la preghiera; — 
Caritadc noi seni trasfonde, 
Come vampa che vien di lassù: 

Non è grave - il suo giogo, è soave 
Ai viventi in Cristiana Tribù. 

Sposi Illustri, queir atto solenne 

Rende amore più santo è perfetto; 
Ma la fonte di gioja perenne 
Pur 1' affanno a turbar sorgerà: 
Quella traccia di colpa funesta 
Del mortale nel seno ancor resta; 
Ai travagli, alle pene è soggetto 
Finché in terra il cammino trarrà; 

Ma se il preme - il dolore, la Speme 
E la Ferie costanza darà . 
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Come 1' onde incalzate dall' onde 
Si succedono a gioje gli affanni; 
Come il sol tra lo nubi si asconde, 
Il sorriso si cangia in sospirr 

Qiial nocchiero che ai flutti non crede, 
E al naviglio da saggio provvede, 
Inconcussa ai travagli ed ai danni 
Sia vostr" alma costante al martir; 
Dalla Croco - ascoltate la voce 
Di Colui che c' insegna a soffrir. 



Sii tu, Sposo, la guida e sostegno 
Alla donna che Dio ti confida; 
Essa l' Angel di pace, ed il pegno 
D'ogni gioja più casta al tao sen; 
Ne' tuoi tristi pensier ti console, 
Fien sapienza sue dolci parole; 
Neil' avverso destili ti sorrida 
Quasi Aurora nel cielo soreren : — 
Se serbate - la le eh' or giurate, 
Pace, Amor non verranno mai men. 
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Qual Rachele sia amabil la Sposa, 
H disagio men crudo ti renda, 
Qual Rebecca sia saggia, amorosa, 
Come Sara longeva o ledei: 

Niuna possa l' antico Serpente 
Abbia in essa, ed ognora crescente 
In virtude, in dottrina, più splenda 
Di pudico decoro e di zel: 

La dolcezza - clic il cuore più apprezza 
Non fla mai che cosparga di fiel. 

Oli la grazia del Ciel sù voi scenda 
Vostra casa a colmar di contenti; 
E del sacro dover vi comprenda, 
Che v* incombe in la vita mortai ! — 
Vostra prole a virtude educate, 
Pei perigli dì lei trepidate; 
Dei precetti più vivi, eloquenti 
Coli' esempio, che ognora preval, 
Pianticelle - di nuovo procelle 
Salverete dal vento letal. 
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Così andrete eia Dio benedetti, 

E ili grazia il purissimo l'aggio 
Brillerà viva ognora nei petti, 
Come luce dell'Astro maggior: 

Come in porto alfin giungo la nave, 
Oli giungiate all' etade piii grave 
Del terren faticoso viaggio 
Indivisi, ed amandovi ognor, 
Ed i figli - vediate dei figli 
Pria che in seno dormiate al Signor! 



P. Gasisi 
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